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Errata corrige alla UNI 10738 (edizione maggio 1998)

Appendice F
Sostituire a pagina 15, sotto la voce "DICHIARA", il secondo alinea con quanto segue:
"- di aver accertato l’esistenza e l’idoneità dell’aerazione dei locali (smaltimento

all’esterno dei prodotti della combustione degli apparecchi di cottura e degli apparec-
chi di tipo A e di eventuali gas non combusti degli apparecchi di cottura);".
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APPENDICE A CLASSIFICAZIONE DEGLI APPARECCHI A GAS5)

(informativa)

A.1 Apparecchi di cottura
Apparecchi destinati alla cottura dei cibi quali fornelli, forni a gas e piani di cottura siano
essi ad incasso, separati fra loro oppure incorporati in un unico apparecchio chiamato so-
litamente "cucina a gas".6)

A.2 Apparecchi di tipo A
Apparecchio non previsto per il collegamento a canna fumaria o a dispositivo di scarico
dei prodotti della combustione all’esterno del locale in cui l’apparecchio è installato. Il pre-
lievo dell’aria comburente e lo scarico dei prodotti della combustione avvengono nel loca-
le di installazione.7)

A.3 Apparecchi di tipo B
Apparecchio previsto per il collegamento a canna fumaria o a dispositivo che scarica i
prodotti della combustione all’esterno del locale in cui l’apparecchio è installato. Il prelievo
dell’aria comburente avviene nel locale di installazione e lo scarico dei prodotti della com-
bustione avviene all’esterno del locale stesso.8)

A.4 Apparecchi di tipo C
Apparecchio il cui circuito di combustione (prelievo aria comburente, camera di combu-
stione, scambiatore di calore e scarico dei prodotti della combustione) è a tenuta rispetto
al locale in cui l’apparecchio è installato. Il prelievo dell’aria comburente e lo scarico dei
prodotti della combustione avvengono direttamente all’esterno del locale.9)

5) La classificazione e le definizioni di cui in A.2, A.3 e A.4 sono conformi a quelle della UNI 10642.
6) È importante ricordare che anche gli apparecchi di cottura devono scaricare all’esterno i prodotti della combustione.
7) Fanno parte di questa tipologia di apparecchi: scaldabagni istantanei (fino a 5 l/min), scaldabagni ad accumulo fino a 50 l

di capacità e piccole stufe di portata termica fino a 4,2 kW.
8) Gli apparecchi di questo tipo sono anche definiti "a circuito di combustione aperto". Possono appartenere a questo tipo,

apparecchi quali: caldaie, scaldabagni istantanei e ad accumulo, stufe, generatori di aria calda e radiatori a gas, ecc.
9) Gli apparecchi di questo tipo sono anche definiti "a circuito di combustione stagno". Possono appartenere a questo tipo,

apparecchi quali: caldaie, scaldabagni istantanei e ad accumulo, stufe, generatori di aria calda e radiatori a gas, ecc.
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